
vento; e quasi da lontano prevedesse quanto dovesse patire e 
soffrire, 1’  ha assuefatto in  m odo, che adesso non vi è  alcuno che 
più travagli c  m anco si risenta di lui. E d  è arrivato a tal 
segno che non ha manco ore proprie per il  suo d o rm ire , ma 
quelle dà alla quiete che g li avanzano dall’ altre occupazioni e 
trattenim enti; e però ad ogni o r a , quando vuole , e in  ogni 
lo c o , sia in letto o sulla paglia o sulla terra ig n u d a , vestito
o sp o g lia lo , arm ato o senz’ a rm e , e innanzi e dopo il c ib o , 
dorm e quietissim am ente ; tre o quattr’ ore al più g li fa n n o , 
e si è ritrovato m olle volte in queste guerre da non aver 
m anco di che coprirsi nè dove r ip o sa rsi, e  in questo caso , 
posto il ferraiuolo per te r r a , faceva m ettere un paggio per 
tra v erso , sopra il quale appoggiava il c a p o , e due altri si 
accom odava ai fia n ch i, e  altrettanti d i so p ra , e  così dormiva  
saporilissim am cnlc. N on è grande di sta tu ra , sebbene non si 
può dir manco p icco lo , cd è  asciutto c m a g ro , lo che il fa 
essere più tollerante e sofferente delle incom odità. La faccia 
sua è piena di venustà e gravità. Ha il naso a q u ilin o , e gli 
occhi g r a n d i, m o b ili , acuti e lu c e n t i, che mostrano la grande 
vivezza di spirito che ha. Questa lo fa anco im paziente alle 
cose lunghe e fastid iose, e fa che am i incredibilm ente coloro 
che brevem ente e liberam ente g li espongono quello che g li 
hanno da dire ; onde nasce c h e , ferendo esso subito coll’acu­
tezza del suo intendim ento allo  scopo di chi parla con l u i , 
sente gran pena di veder andar per le lunghe chi può finirla 
in quattro parole. Per questo non potendo manco star paziente 
ad ascoltare le condoglianze c i b isogni de’ suoi su d d iti, c 
particolarm ente della n o b iltà , universalm ente quasi a tutti dà 
pochissim a soddisfazione. E  vero che alcuni attribuiscono que­
sto alla povertà e  necessità del r e g n o , e alla bontà e be­
neficenza del r e , per le quali cose non sapendo n eg a re , nè 
potendo concedere, si risolve più presto di evitare la richiesta  
che m ettersi poi in  obbligo di rifiutarla , il  che è  im m ediata­
m ente contro il suo genio ; e a questo viene particolarm ente 
attribuito il piacere che riceve di starsene alla cam pagna e 
alla caccia per schifare le richieste che g li potessero esser fatte. 
Ma il bisogno e la necessità impennano I’ ale agli uom ini per
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